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vilà semipenistcmc che hllnoo caram:rinalo il vulC1lIlO
nd periodo t6J7·1944. L'enu:iooc ebbe: in rcallà un mar·
allo canmerc csplosj...'O. abbastanza eccezionale per que·
$10 tipo di eventi nella storia del Vesuvio, cile accompa­
gnò l'emissione di importanti volumi di lava da una sc­
ric di bocche siluate sul versante meridionale del vulca­
no. La sequenza di eventi ~'I. fu assai complessa,
canmerizzall da ripetute oscillu.ioni dd li~IIo dci mago
ma nel condono, da fone, anche se variabile, mivili:
di (annone di 1.va, da crolli od condono Il: d.n. esplosi­
Vll decapiluione finale del eutere sommitak. Modeste
colate piroéIasliche chiusao l'«mione. Dai resoront..i dcI­
l'epoca, anche se frequentemente: tra loro in plI1~ ron­
tradc!izione, è stato possibile ricostruire un quadro no­
nologico abbastanza attendibile dell. f.se parossisliC1l
dell'eruzione (6-9 Aprild. I dq>ositi pirodulici la$Ciati
sulla cresta Il: sul versante nordorientalc del Monte Som·
ma hanno permesso di riconoscere cinque momenti di·
stinti in lale fase parossislica, abbastanza ben ricondu­
cibili a precisi eventi e fenomeni descrilli dalle crona·
che contemporan~.

Su questi depositi è stato condotto un accurato Stu­
dio a livello di analisi dei componenti, anillisi granulo·
metriche, immagini al microscopio elettronico a sean·
sione, chimismo dei prodotti. L'aumento del grado di
ftammentuione della frazione ;uvenile ed il significati.
va incremento della componente non juvenile suggeri.
samo il vuifiClini a più riprese di interuione trII mag­
ma ed lICqUli freatica.

L'esempio più spenacolare di tale fenomeno è osser·
nbile nei depositi relativi alle esplosioni che portano
a.lla clcc.pituionc dci cono cd a.ll'inslaurarsi di una c0­

lonna sostenuta sopn il \'UICanO (C'\'ento finale.E. dci·
la fase pafossistica). Nel corso dell'eruzione si verifica·
no significath-e variazioni dci grado di \'eSCieOIaZiOnC dei
frammenti iuvenili; i momenti di intenzione acqua·
magroa sono in particolare marcati da UlU brusca dimi·
nuzione della \'eSCicolazione CM sisov~ episodi­
camente ad una generale analoga tendenza riscontrabi­
le alla scala dell'intero deposito. I prodotti juvenili sa­
no composizionaimente riconducibili a due popolazioni
distinte; la prima (vetro chiaro, MgO. j., - 4.,llfl) è
presente in t\llla la sequenza pirociastica; la seconda (ve.
tro seuro) compare nel momento di massima allivit~ di
fontane di lava .D.) e diventa rapidamente prevalen·
te; la sua composizione è omogenea e nellamente più
basica della precedente (MgO intorno al 7llfl). Due ele·
menti sillienti sembrano quindi cliralteriullI'e l'eruzio·
ne del 1906; la forte componente idromagmlltica e l'ar­
rivo di nuovo magma basico profondo. La interdipen­
denza dei due fatti viene discussa e giustifica III com­
plessa dinamica eruttiva osservata.
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BERTI G.*. CARRARA R. **. DI GUGUELMO
G. * . Contributo QI/4 determif14ziont! dt!l/a
funzione strumentale in di/frrzttometritl di pol­
veri a Raggi-X con radiazione CuKIJ

Dall'analisi del diffrattognmma di polveri a Raggi.X
di un granato di Yruio ed Alluminio (Y)AI,Oll) sem­
bra possibile allribuire a questa SOStanza cristallina CI­
ranenstichc di ClImpione di polvere standard.

Lo studio dci parartlCtri statistici dei profili sperimen­
tali e ddIc futuioni Fiu suggeriscono la nccasitil di una
opponunll sedia nella scg.mcmnionc del diffrattogram­
ma (l).

Viene presentato lo nudio della larghezza dei pi«hi
di diffruionc dello )'*8 .Jlo scopo di otlene~ una bu0­
na determinazione della funzione strumentale e una va·
lutnione del sizc medio e dc.Do strain di polveri di sili­
cio, quarzo e fluorite (2, }l.
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BocCA.l..ETIl M.*. PAPINI P.*. VILLA I.M.**

~ Modello struthlrale e cronologico del M. Ca­
panne (Elba)

Un gruppo di ricerca deU'Uni\'ef"Sita di Fì~nu; ha S\'OI·

tO uno studio meso e micro-strunurale sull'intrusione
del M. Caparme. Il lavoro l: stato condotto sia sulle strut·
ture interne (fabricl sia sui sistemi di frattura formatisi
durante la fase finale del consolidamento del magmll.

Dal complesso di circa 45.000 dati raccolti è stato poso
sibile ricostrui~ la forma originaria del corpo gramodio.
ritico e stabilire la successione delle diverse fasi di in·
trusione. La messa in posto del corpo granodioritico ha
preceduto quella dei porfidi del Marcianese, la cui risa·
Iita è avvenuta lungo una frallura tensionalc. della gra·
nocliorite Stessa. Suc::cessivamente, lungo l'asse. dell'amo
masso porfirico, si l: formala una nuo\'a rottura che ha
permesso la risalita e messa in posto dell'aplite porfiri.
ca (attualmente Clva di caolino).

Tale succc.ssione degJ.i C\'COli nsulta~ nspellO
alla radiometria di letteratura {FEltRARA 6' TOHARlNt,
Rend. SIMP, 'IO (198'1 II I): la granodiorite si l: intru·
sa in episodi sepantti Ira 6.7 e 6.9 Ma {RbjSrl, mentre
le el. apparenti K/Ar variano tra 7.0 e l7.9 Ma (biotiti,
felspali e plagiodasio). L'atlività pcgmatitica continua
ancora per un .Jtro Ma e mezzo. Per raplile sono di­
sponibili, date K/Ar $U roccia totaie tra g.5 ~ 14.8 Ma,
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elì anribuite dagli autori alla presenza di 'Oh in ecces­
so, È parso dunque opponuno approfondire la queslio·
ne della stratigrafia numerica.

Del porfido E) ... il Kfeldspeato dà un'età J9Ar/MJAr
.. minore di 9 Ma., dala dal minimo di una profonda
sella (ctll parziali fino a 160 Ma, assodatc anche a gran­
di quanlilà di MAr). L'aplilc Eia fornisce informazio­
ni geochimiche più preziose. La muscovile ha anch'essa
uno spettro "Arj"GAr a forma di sella, il cui minimo dì
elii: .. minore: di 8 Ma ... È dunque confermato che l'e:t.
eccessiva Ottenuta su roccia totale è: spie:gata con un e:c.
cesso di Ar. Appre:ndiamo quindi che l'aplitc ha ime:n·
gito con un fluido arricchito in MJAr a temperatura suf·
ficifiltementc alta perçhé anche la muscovitc fosse aperta
rispellO a1I'Ar. Uno dei mockUi consiste nel far imru·
deTe l'aplile negli scisti paleozoid in presen:l:a di acqua
e: a condizioni p-T abbastanz.a alte: da liberare: Ar dal ba·
s~nto e iocorpor2!'lo non $010 nd minerali scronda.ri
idrotermali ma addirittura nella muscovìte.

Infine:, per quantO riguarda la granodiorile:, vie:ne ri·
prop<»to quanto già noto: due: biotiti danno età K/Ar
discordanti oon il Rh/Sr (E4.,.: 7.9 ± 0.1 Ma; E.51': 8.1
± 0.1 Ma), menue: il Kfeldspato E.5.,. dà uno spettrO
ricchissimo di Ar in eccesso con elà minima di 18 Ma,
Sembra dunque: che la circolazione di fluidi arricchiti
sia qui awenUla quando la biolite era ormai quasi del
lUtto chiuu per l'Ar.
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BoNARDI G.*, COMPAGNONI R.**, DEL Mo­
RO A.***, MESSINA A.****, PERRONE V.*
- Reiquilibrazioni tet/ono·metamorfiche al­
pine ne/l'unità dell'Aspromonte, Calabria me­
ridionale

Dc:u~nninazioni di età Rb/Sr, su miche separ2te da ca.
20 campioni di mc:tamorfiti raceolti in varie 10calitÌl di
affioramenlo dell'UnilÌl dd1'Aspromonle nella Calabria
meridionale, hanno fornilO valori compresi tra JJI e 22
Ma, con un massimo intorno a 25·)0 Ma. L'età più ve:c­
chia, ottenuta sulla muscovite di uno gnciss occhiadino
apparentemente privo di riequilibrazione secondaria, è
in accordo con una elI. en:iniCll dc:U'cvenlO metamorfi·
co in fac:ic:s anfibolitica me ha intaC:S$llIO le roece in
esame. Le: età più giovani, ottenute su campioni com­
plelame:nte riequilibrati ncll'ew:nto più rc:«'nle, confer­
mano l'c:sistenza di una importante riequilibrazionc:
tenono- metamorfica alpina (SoNAROI et alii, 198') di
età oligocenica sup..miocenica. Le età intermedie, disper­
se su un arco di ca. JOO Ma, corrispondono a campioni
parzialmente: riequilibrati dal punto di vista mineralo­
gico e/o tc:ssilotale, e riflettono sia età misle, dovute al­
la presenza di più generazioni (alpine e ~.aJpine) di mi­
che, sia etÌl erciniche ringiovanite. Le: età ddk biotiti
riequilibnte, sem~ più gi<n"ltni di quelle delle miche
bianche lISsociale, suggeriscono, in accordo con i dati

petrologici, che la lemperatura della riequilibnzionc: me­
tamorfica alpina abbia superato ampiamente la T di ria­
pertura della biotite e di poco quella della muscovite.

Questo c:vento metamorfico, che non si riscontra nella
sottostame: Unità di Mandanici e nclla SO'Vrastante Uni·
tà di Stilo, deve esseni vc:rificata in un periodo prett­
dente aIl'impilatnento ddIe falde. L'età riscontrlla, quin.
di, pone un limite cronologico alla messa in posto della
falda dell'Aspromonte:, che deo.'C essersi rc:aI.iuala nel bre­
ve intervallo di tempo imercor$O tra l'evento melamor­
fico e l'inizio della sedimenlazione della inframiocc:nica
~ Formazione di Stilo·Capo d'Orlando ", che: è trasgres­
siva su tUlle le: unità, già impilate, del settore meridio­
nale dell'Arco Calabro-Peloritano. La localizzazione dei
fenomc:ni di riequilibrazione in fasce, più f~li e pet'­

vasive nelle pani geometricamente più profonde: dell'u·
nilà. viene imerprt'lala in via ipotetica come: legata a
piani di taglio ~a.Ii:zzati in condizioni profoodc: e vero­
similmente connessi con il mec<:llnismo di distacco delle
falde.
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BRONI)I M.*, DAI.L'AGUO M.", CHIARA E.*
- Mercurio, arsenico, radon ed elio in mani·
festazioni nattlrali e fluidi geotermici del/'I­
talia centrale e meridionale

Vengono presentali e discussi i dali raccolti di ~n­
te sulla distribuzione di Hg, As, Rn e He in sorgenti
dell'Italia ce:ntro meridionale ed in fluidi geotermici e
manifestazioni termali nell'area flegrea. Tutti i campio·
ni di acque: sono stati anche: sottoposti all'analisi dei co­
stilUenti maggiori c minori disciolti.

Pankolare allenzione viene: dedicala allo studio di 01·
tre: lO sorgenti dc:lI'halia centrale, che sono Siate afla,

lizule in due diversi periodi, nel 1979 e Del 1986. I ri­
suhati più intere55anti, ed in parte inanesi, riguardano
il particolare signifiC1llto geochimico che assumono Hg
e As anche: in sorgenti fredde o leggermente: termali. Que­
sti elementi hanno infatti mostrato di giocare il ruolo
di elementi indicatori efficaci come il Rn e ["'le nel for­
nire informazioni sulle condizioni termodilUlmiche de.!
5Ottosuolo e sulle condizioni strullurali dell'area presa
in considerazione. I tenori di As e Hg, in particolare,
non risultano COtTelati alla tennalilÌl o ad dementi, quali
gli akalini rari, che forniscono informazioni sull'inten­
sità della inte:razione acqua·toccc. Il loro lenore: sembn
invecc indicare soprattutto l'apporto di fluidi di origi­
ne profonda e: sono chiaramente correlati alle condizio·
ni geostrutturali corrispondenti alle dive:rsi sorgenti esa·
minale.




